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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA–ROMAGNA

Visti:

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni
applicabili  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  al  Fondo
sociale  europeo  Plus,  al  Fondo  di  coesione,  al  Fondo  per  una
transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la
pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali
fondi  e  al  Fondo  Asilo,  migrazione  e  integrazione,  al  Fondo
Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la
gestione delle frontiere e la politica dei visti;

- il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo europeo di
sviluppo regionale e al Fondo di coesione;

Richiamate:

- la propria deliberazione n. 1895 del 15/11/2021 “ADOZIONE
DEL  PROGRAMMA  REGIONALE  FESR  DELL'EMILIA-ROMAGNA  2021-2027  IN
ATTUAZIONE DEL REG.(CE) N. 1060/2021 E DEL RAPPORTO AMBIENTALE DI
VAS. PROPOSTA DI APPROVAZIONE ALL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA”;

- la Deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 68 del 2
febbraio  2022  recante  “Adozione  del  Programma  Regionale  FESR
dell'Emilia-Romagna  2021-2027  in  attuazione  del  REG.(CE)  n.
1060/2021 e del rapporto ambientale di VAS. (Delibera della Giunta
regionale n. 1895 del 15 novembre 2021)”;

- la  Decisione  di  Esecuzione  della  Commissione  Europea
C(2022)5379 del 22 luglio 2022, con la quale è stato approvato il
Programma regionale Emilia-Romagna FESR 2021/2027;

- la propria deliberazione n. 1286 del 27/7/2022, con la
quale  si  è  preso  atto  della  sopra  richiamata  Decisione  di
Esecuzione  della  Commissione  Europea  ed  è  stato  istituito  il
Comitato  di  sorveglianza  del  Programma  Regionale  FESR  Emilia-
Romagna 2021-2027;

Considerato che nell’ambito del sopra richiamato Programma
regionale  FESR  2021/2027  è  ricompresa  la  Priorità  1  recante
“Ricerca,  innovazione  e  competitività”  l’Obiettivo  specifico
“PERMETTERE  AI  CITTADINI,  ALLE  IMPRESE,  ALLE  ORGANIZZAZIONI  DI
RICERCA E ALLE AUTORITÀ PUBBLICHE DI COGLIERE I VANTAGGI DELLA
DIGITALIZZAZIONE”, e che, a sua volta, nell’ambito della suddetta
priorità  è  individuata  l’Azione  1.2.3  “Sostegno  per  la
digitalizzazione delle imprese, incluse azioni di sistema per il
digitale”;

Vista la propria deliberazione n. 1171/2022, con la quale, in
attuazione  della  sopra  richiamata  Azione  1.2.3  del  Programma
Regionale  FESR  2021/2027,  è  stato  approvato  un  bando  per  il
sostegno  della  transizione  digitale  delle  imprese  dell’Emilia-

Testo dell'atto
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Romagna,  in  seguito  parzialmente  modificato  e  integrato  con  la
propria deliberazione n. 1485/2022;

Richiamati i contenuti del suddetto bando e, in particolare:

- il paragrafo 1, nella parte in cui ha disposto che le
risorse disponibili per finanziare i progetti presentati ai sensi
dello stesso dovessero essere pari a complessivi € 25.000.000,00 e
che ulteriori importi avrebbero potuto essere messi a disposizione
a  discrezione  della  Giunta  qualora  vi  fosse  stata  una
disponibilità  ulteriore  di  risorse  a  valere  sul  bilancio
gestionale della Regione Emilia-Romagna;

- il paragrafo 5, comma 7, che ha individuato i seguenti
termini temporali per la presentazione delle domande alla Regione:

 dalle ore 10.00 del giorno 13 settembre 2022 alle
ore 13.00 del giorno 20 settembre 2022 (di seguito 1° finestra
temporale), per le domande relative ai progetti che prevedevano la
realizzazione  di  una  parte  della  spesa,  per  una  misura  non
inferiore al 20% della spesa complessiva, nell’anno 2022;

 dalle ore 10.00 del giorno 21 settembre 2022 alle
ore 13.00 del 20 ottobre 2022 (di seguito 2° finestra temporale) ,
per le domande relative ai progetti che, senza vincolo di spesa
per  annualità,  prevedevano  la  realizzazione  della  spesa  nel
periodo di eleggibilità previsto nel bando, e cioè dal 1° luglio
2022 al 28 febbraio 2024”;

- il paragrafo 6, che ha disposto che:
 la  procedura  di  selezione  delle  domande  e

valutazione  dei  progetti  sarebbe  stata  di  tipo  valutativo  a
sportello ai sensi dell’articolo 5, comma 3 del D. Lgs. 123/1998,
secondo l’ordine cronologico di presentazione degli stessi;

 nel caso in cui due o più domande fossero arrivate
nello stesso momento temporale sarebbe stata data precedenza alla
domanda che prevede l’investimento ammesso più elevato;

 l’iter  del  procedimento  istruttorio  di  selezione
delle  domande  si  sarebbe  articolato,  in  particolare,  nelle
seguenti fasi:

 istruttoria di ammissibilità formale;
 istruttoria di ammissibilità sostanziale;
 valutazione  di  merito  dei  progetti  e  relativa

attribuzione del punteggio;
 attribuzione delle priorità/premialità applicando le

stesse  in  termini  di  attribuzione  di  una  maggiorazione  di
contributo secondo quanto definito nel paragrafo 4 del bando;

Preso  atto  che,  a  valere  sul  predetto  bando,  è  stato
trasmesso alla Regione un numero complessivo di 890 domande, di
cui 583 nell’ambito della 1° finestra temporale e 307 nell’ambito
della 2° finestra temporale;

Viste:
- la Determinazione n. 24454/2022, con la quale si è dato

atto,  tenendo  conto  delle  procedure  amministrative  ancora  in
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corso, degli esiti delle valutazioni già terminate relative alle
domande presentate nella 1° finestra temporale prevista dal bando;

- la  Determinazione  n.  25454/2022,  con  la  quale  si  è
provveduto  ad  effettuare,  in  base  alla  dotazione  finanziaria
stabilita con la propria Deliberazione di Giunta n. 1171/2022, una
prima concessione dei contributi a favore delle imprese che hanno
presentato  la  relativa  domanda  nell’ambito  della  1°  finestra
temporale  prevista  dal  sopra  richiamato  bando  per  un  importo
complessivo di euro 24.797.357,97;

Richiamata  la  propria  Deliberazione  n.  2331/2022,  con  la
quale è stato stabilito:

- che la dotazione finanziaria individuata con la propria
precedente Deliberazione n. 1171/2022 – pari a euro 25.000.000,00
– dovesse essere incrementata con un importo aggiuntivo di risorse
fino  ad  un  massimo  di  11.000.000,00  di  euro  da  destinare
all’agevolazione integrale e non parziale delle domande presentate
nell’ambito della 1° finestra temporale del bando che, in seguito
alla definitiva conclusione delle procedure amministrative, sono
state considerate ammissibili ma non finanziabili per carenza di
risorse;

Viste infine:
- la  Determinazione  n.  1008/2023,  con  la  quale  si  è

provveduto, alla luce dell’incremento della dotazione finanziaria
stabilita con la sopra citata propria Deliberazione n. 2331/2022,
ad  effettuare  una  seconda  concessione  dei  contributi  a  favore
delle imprese che hanno presentato la relativa domanda nell’ambito
della 1° finestra temporale prevista dal sopra richiamato bando
per un importo complessivo pari a euro 10.304.416,10;

- la Determinazione n. 2112/2023, con la quale, è stato
dato  conto  degli  esiti  aggiornati  delle  istruttorie  e  delle
valutazioni relative a tutte le 890 domande presentate a valere su
entrambe  le  finestre  temporali  previste  dal  sopra  richiamato
bando;

Considerato  a  tale  ultimo  riguardo  che,  alla  luce  dei
suddetti esiti, risulta che:

- delle  583  domande  presentate  nell’ambito  della  1°
finestra temporale prevista dal sopra richiamato bando: 

 458  sono  state  quelle  considerate  ammissibili  e
finanziabili  e  per  le  quali  sono  già  stati  già  adottati  i
provvedimenti  di  concessione  per  un  importo  complessivo  pari  a
euro 35.101.774,07;

 2  sono  state  quelle  considerate  ammissibili  ma
successivamente  decadute  per  il  raggiungimento  della  soglia
massima  di  contributo  concedibile  al  medesimo  soggetto  e  per
esaurimento del plafond de minimis disponibile;

 123 sono state quelle considerate non ammissibili;
- delle  307  domande  presentate nell’ambito  della  2°

finestra temporale prevista dal sopra richiamato bando:
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 245 sono state quelle considerate ammissibili ma non
finanziabili, alla luce della dotazione finanziaria disponibile,
per carenza di risorse;

 62 sono state quelle considerate non ammissibili;
Ritenuto  opportuno  che  anche  le  245  domande  presentate

nell’ambito della 2° finestra temporale che sono state ritenute
ammissibili  ma  non  finanziabili  per  carenza  di  risorse  debbano
essere agevolate;

Considerato:
- che  per  la  concessione  dei  contributi  relativi  alle

suddette 245 domande il fabbisogno di risorse finanziarie ammonta,
fatte salve le verifiche amministrative in merito alla regolarità
contributiva  e  al  plafond  de  minimis  disponibile,  a  oltre
16.000.000,00 di euro;

- che,  con  riferimento  a  tutte  le  domande  presentate
nell’ambito di entrambe le finestre temporali potrebbe sorgere,
per molteplici motivazioni, l’esigenza di procedere ad ulteriori
concessioni e/o integrazioni dei contributi concessi;

- che,  sulla  dotazione  finanziaria  complessiva  stanziata
con le proprie Deliberazioni n. 1171/2022 e 2331/2022, pari a euro
36.000.000,00, residua – per effetto delle concessioni effettuate
con le Determinazioni n.  25454/2022 e n. 1008/2023 - una somma
pari 898.225,93;

Ritenuto pertanto opportuno, con il presente provvedimento:
- procedere  ad  un  ulteriore  incremento,  per  un  importo

complessivo di euro 15.401.774,07, della dotazione finanziaria del
bando  stabilita  con  le  proprie  precedenti  Deliberazioni  n.
1171/2022 e n. 2331/2022;

- stabilire  che  il  suddetto  importo  aggiuntivo  di  euro
15.401.774,07, unitamente alla sopra richiamata somma residua di
euro   898.225,93  –  per  una  somma  complessiva  massima  di  euro
16.300.000,00 -, possa essere destinato oltre che al finanziamento
delle  sopra  richiamate  245  domande  della  2°  finestra  temporale
prevista nel bando anche alle eventuali ulteriori concessioni e/o
integrazioni  dei  contributi  già  concessi  relativamente  alle
domande presentate nell’ambito di entrambe le finestre previste
dal bando medesimo;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante “Testo unico
in materia di Organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;

Richiamate:
- la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 “Il

Sistema dei controlli interni della Regione Emilia-Romagna”;
- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della

Giunta  regionale  PG/2017/0660476  del  13  ottobre  2017  e
PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017  relative  ad  indicazioni
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;
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- la  propria  deliberazione  n.  771  del  24  maggio  2021
“Rafforzamento  delle  capacità  amministrative  dell’Ente.  Secondo
adeguamento degli assetti organizzativi e linee di indirizzo 2021”
con  la  quale  si  è  proceduto  al  conferimento  dell’incarico  di
Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della
Trasparenza  (RPCT)  per  le  strutture  della  Giunta  della  Regione
Emilia- Romagna;

- la  propria  deliberazione  n.  111  del  31  gennaio  2022
“Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  e  Trasparenza
2022-2024,  di  transizione  al  Piano  Integrato  di  Attività  e
Organizzazione di cui all’art. 6 del D.L. n. 80/2021”;

- la  propria  deliberazione  n.  324  del  7  marzo  2022
“Disciplina  organica  in  materia  di  organizzazione  dell’ente  e
gestione del personale”;

- la  propria  deliberazione  n.  325  del  07  marzo  2022
“Consolidamento  e  rafforzamento  delle  capacità  amministrative:
riorganizzazione  dell’ente  a  seguito  del  nuovo  modello  di
organizzazione e gestione del personale”;

- la  propria  deliberazione  n.  426  del  21  marzo  2022
“Riorganizzazione  dell’ente  a  seguito  del  nuovo  modello  di
organizzazione  e  gestione  del  personale.  Conferimento  degli
incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;

- la propria deliberazione n. 1615 del 28 settembre 2022
“Modifica  e  assestamento  degli  assetti  organizzativi  di  alcune
Direzioni Generali/Agenzie della Giunta regionale”;

- la determinazione dirigenziale n. 5595 del 25 marzo 2022
ad  oggetto  “Micro-organizzazione  della  Direzione  Generale
Conoscenza,  Ricerca,  lavoro,  Imprese  a  seguito  della  D.G.R.  n.
325/2022.Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi
di titolarità di Posizione organizzativa”;

- la determinazione dirigenziale n.  17024  del  9
settembre  2022  “Proroga  incarichi  dirigenziali  in  scadenza  al
30/09/2022”;

- la  determinazione  dirigenziale  n.  1633  del  27/01/2023
“Modifica  della  micro-organizzazione  della  Direzione  Generale
Conoscenza,  ricerca,  lavoro,  imprese.  Conferimento  di  incarichi
dirigenziali”;

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod.;

- la determinazione n. 2335 del 09 febbraio 2022 ad oggetto
la  “Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  degli  obblighi  di
pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato
di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
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Su proposta dell’Assessore allo sviluppo economico e green
economy, lavoro e formazione e Relazioni Internazionali, Vincenzo
Colla;

A voti unanimi e palesi

DELIBERA

per le ragioni esposte in premessa e che qui si intendono
integralmente richiamate

1. di  procedere  ad  un  ulteriore  incremento,  pari  a
complessivi  euro  15.401.774,07,  della  dotazione  finanziaria  del
bando  stabilita  con  le  proprie  precedenti  Deliberazioni  n.
1171/2022 e 2331/2022;

2. di stabilire che il suddetto importo aggiuntivo di euro
15.401.774,07,  unitamente  alla  somma  di  euro  898.225,93  che
residua  per  effetto  delle  concessioni  effettuate  con  le
Determinazioni  n.  25454/2022  e  n.  1008/2023,  possa  essere
destinato  –  per  una  somma  complessiva  massima  di  euro
16.300.000,00  –  alla  concessione  dei  contributi  per  tutte  le
domande considerate ammissibili;

3. di  dare  atto  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di
pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà
alle  pubblicazioni  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative  richiamate  in  parte  narrativa,  inclusa  la
pubblicazione  ulteriore  prevista  dal  piano  triennale  di
prevenzione della corruzione, ai sensi dell’art. 7 bis, del D.lgs.
n. 33 del 2013 e ss.mm.ii..
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Roberto Ricci Mingani, Responsabile di SETTORE INNOVAZIONE SOSTENIBILE,
IMPRESE, FILIERE PRODUTTIVE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta
EPG/2023/207

IN FEDE

Roberto Ricci Mingani

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CONOSCENZA,
RICERCA, LAVORO, IMPRESE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
EPG/2023/207

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Felicori Mauro

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 192 del 13/02/2023

Seduta Num. 6
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